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AGRUMI: invaiatura-maturazione
Mosca della frutta (Ceratitis capitata): nell’ultima settimana, nonostante il numero delle catture degli adulti sia risultato in diminuzione, si sono riscontrate punture su frutti che stanno invaiando e su cui la buccia inizia ad affinarsi. Pertanto  si consiglia di intervenire o di ripetere l’intervento sulle varietà, utilizzando prodotti a base di fosmet (carenza 30 gg.), etofenprox (7 gg.), piretroidi (3 e 7 gg.), esche a base di spinosad (vedi nota tecnica  boll. n° 17), ecc.. 
Fetola (Empoasca decedens):. Si ricorda che i principi attivi (escluso spinosad) indicati contro la mosca sono validi anche contro la fetola
Allupatura (Phytophtora spp.): esclusivamente sulle varietà tardive che risultano sensibili  a questa malattia, è consigliabile effettuare un intervento con prodotti rameici (può essere limitato alla sola parte bassa della pianta). Inoltre, per evitare lo sviluppo della malattia, è utile favorire l’inerbimento del terreno. 

Si ricorda che in questo periodo sugli agrumi è consigliabile evitare l’uso di olii minerali bianchi che possono determinare alterazioni del colore della buccia.

OLIVO: invaiatura-maturazione
Mosca dell’olivo (Bactrocera oleae): nelle trappole si registra una diminuzione di catture di individui adulti e l'abbassamento della temperatura ha inciso notevolmente sulla riduzione dell'attività del fitofago. I valori dell'infestazione attiva restano invariati rispetto alla scorsa settimana e sono mediamente dal 5 all’ 8 % in dipendenza delle zone. Laddove è possibile, per evitare interventi, si consiglia di anticipare la raccolta. Sulle varietà tardive (es. coratina, ecc.) si consiglia di monitorare per verificare il livello di infestazione ed eventualmente intervenire al superamento della soglia del 10%. 
FRAGOLA: accrescimento vegetativo
Nottua (Spodoptera littoralis): si consiglia di monitorare sistematicamente il proprio campo e di intervenire alla presenza delle prime larve. Gli interventi saranno effettuati fin quando non si instaurano basse temperature sfavorevoli alla schiusura delle uova, impiegando Bacillus thuringiensis (in presenza di larve di prima età), clorpyrifos metyl o spinosad, ecc. Si raccomanda di alternare i prodotti al fine di evitare fenomeni di resistenza.
Oidio (Sphaeroteca macularis):in presenza di caldo e umidità e  nei campi dove la vegetazione è molto sviluppata (es. cime radicate) intervenire cautelativamente, con prodotti   come  zolfo bagnabile, penconazolo, bupirimate, miclobutanil, azoxystrobin,  quinoxifen, ecc..
ALBICOCCO E SUSINO: inizio caduta foglie
Batteriosi: nei campi in cui, durante la primavera, si sono riscontrati sintomi su foglie e, in particolare, sui frutti, si consiglia di effettuare, oltre all’intervento di completa caduta foglie, 2 interventi  rispettivamente all’inizio caduta foglie e al 50% di caduta con prodotti a base di ossicloruro di rame.

NOTA TECNICA: INDICI DI MATURAZIONE DELLE OLIVE
La qualità dell’olio ottenuto dalla molitura delle olive risente molto dal grado di maturazione di queste. È ormai noto,  infatti, che l’olio ottenuto da olive molto mature risulta poco “profumato”. 

Le olive vanno quindi raccolte quando si ricava la massima qualità, se queste sono le scelte aziendali, che non sempre coincide con la massima quantità. Questo momento viene determinato sulla base di misurazione delle caratteristiche delle drupe mediante la rilevazione degli indici di maturazione. 

Il processo di maturazione delle olive può essere seguito determinando l’indice di pigmentazione (colorazione dell’epidermide e della polpa) e l’indice di penetrometria (consistenza della polpa).

I valori di tali indici variano nel tempo, con il procedere della maturazione, e dipendono dalla cultivar, dal territorio e da altri fattori. L’epoca di raccolta delle olive non coincide per le diverse cultivar: infatti ci sono le cultivar a maturazione precoce, che vanno raccolte prima, e a maturazione tardiva tardiva che vanno raccolte dopo.

Indice di invaiatura: è un indice che viene determinato considerando la colorazione dell’epidermide e della polpa delle olive. Ai fini del calcolo le olive vengono divise in classi di colore a cui viene attribuito un numero indice come da tabella seguente:

	A) olive tutte verdi
	Indice 0 

	B) olive invaiate su meno del 50% della buccia
	Indice 1 

	C) olive invaiate su più del 50% della buccia
	Indice 2 

	D) olive tutte invaiate in superficie
	Indice 3 

	E) olive invaiate su meno del 50% della polpa
	Indice 4 

	F) olive invaiate fino in profondità
	Indice 5 



Il modello di invaiatura non è unico per le diverse cultivar; può essere precoce e contemporaneo, come nel caso del Leccino, tardivo e scalare nel Frantoio, ecc.).
I valori ottimali degli indici di maturazione, in linea di massima, corrispondono a circa 2-3 per l’indice di invaiatura, a seconda della cultivar (visivamente circa 2/3 di colorazione della buccia).
Consistenza della polpa: viene misurata con uno strumento (penetrometro) munito di un puntale di un mm di diametro con il quale si misura la forza da esercitare per forare la polpa della drupa. 

Con la maturazione la consistenza della polpa tende a diminuire, più o meno velocemente a seconda delle varietà. 

La raccolta va eseguita prima che la polpa della drupa si ammorbidisca troppo poiché si potrebbe verificare la rottura dei vacuoli oleiferi con conseguente liberazione di olio che andrebbe a contatto con i costituenti della polpa innescando processi enzimatici e fermentativi che comportano una rapida degradazione della qualità dell’olio sia da un punto di vista chimico che organolettico. Per lo stesso motivo si deve evitare di maltrattare le olive durante le fasi di raccolta e di trasporto.

In linea di massima è preferibile raccogliere le olive con un indice di consistenza della polpa non inferiore a 250 g.

Di seguito vengono riportati gli indici di maturazione di alcune cultivar coltivate nella fascia metapontina, rilevati il 26 ottobre, al fine di fornire uno strumento utile di supporto alla decisione di raccolta delle olive al giusto grado di maturazione compatibile con la produzione di olio della migliore qualità.

	Varietà
	Indice di invaiatura (0-5)
	Penetrometria (g)

	Ogliarola del bradano
	1
	233

	Coratina
	0,42
	300

	Leccino
	3
	222

	Frantoio
	1,5
	221


La cultivar Leccino è ormai pronta la raccolta come già indicato la scorsa settimana.

Per l’Ogliarola del bradano, come anche per Frantoio, il processo di maturazione continua con l’indice di penetrometria che è giunto a valori ottimali; la stessa cosa non si può dire per l’indice di invaiatura anche se molto vicino al valore ottimale. Bisogna ormai prepararsi per la raccolta anche per queste cultivar.

Bisogna ancora attendere per la cultivar Coratina.

Si consiglia di monitorare la situazione del proprio oliveto, che potrebbe differire rispetto a quanto riportato.

Ai fini qualitativi è opportuno ricordare che le olive devono essere:

· trasportate in cassette sfenestrate;

· conservate, in attesa della molitura, in cassette e in luoghi aerati;

· molite nel più breve tempo possibile e comunque non oltre le 48 ore.

Nelle prossime settimane verranno date indicazioni dell’evoluzione degli indici di maturazione che saranno inviate settimanalmente via e-mail o con il bollettino cartaceo ogni due settimane.

Per ulteriori informazioni rivolgersi al Dott. Antonio Buccoliero presso l’AASD Pantanello

Indice di invaiatura = (Ax0 + Bx1 + Cx2 + Dx3 + Ex4 Fx5)/N 


dove:


Le lettere indicano il numero di olive per classe di colore


N = numero totale di olive.








